
BUONE
VACANZE
"7 giorni a San Felice", va in va-
canza, come al solito, nei mesi di
luglio e agosto. Ci ripresenteremo
quindi a settembre, sempre con la
speranza di fare meglio, di render-
ci più utili. Cogliamo l'occasione
per fare un DO' di bilancio. Le co-
se ci sembrano che siano andate ab-

bastanza bene per quanto riguarda
la sostanza del lavoro svolto; voglia-
mo dire che, a parte qualche nume-
ro un po' fiacco, in genere il "gior-
nalino" del nostro quartiere è sta-
to abbastanza fedele al suo impe-
gno di essere portavoce di tutti
quanti nella nostra comunità abbia-
no sentito il bisogno di dire qual-
che cosa. Non nascondiamo la no-
stra soddisfazione nel sentire, in
molte occasioni, che il nostro fo-
glio viene ormai considerato il vei-
colo naturale per parlarci, per co-
municare tra noi a proposito dei
più disparati argomenti. Non vo-
gliamo dire, sia chiaro, che questo
sia merito di chi confeziona "7

giorni a San Felice", ma intendia-
mo attribuire nettamente questo
merito allo sviluppo, palpabile, del-
la coscienza comunitaria dei sanfe-
licini. Coscienza che non è ancora
un fatto totale, ma che ormai è na-
ta e cresciuta per lo meno in un
numero di famiglie soddisfacente
se si pensa che il nostro è un agglo-
merato assolutamente artificiale, oc-
casionale.

Meno allegro un altro bilancio:
quello economico. Gli aumenti dei
costi per la stampa di una modesta
pubblicazione come la nostra sono
stati tali da metterci pressochè a
terra.

Le quote degli abbonamenti non so-
no sufficienti a pagare tutti i nu-
meri fino al prossimo rinnovo. Cer-
cheremo di andare avanti, non sap-
piamo bene ancora come. Intanto
però vorremmo richiamare l'atten-
zione dei molti che leggono "7 gior-
ni a San Felice" o perchè se lo
fanno prestare dal vicino, o perchè

credono (in buona fede) di essere
(continua a pag, 2)

. ._ornI
A SAN FE.LICE

Presto al
Comitato di

lavoro il
quartiere

Milano San Felice ha il suo Comitato di quartiere. E' nato domenica 23
giugno nel primo pomeriggio quando gli scrutatori Arculeo, Guadagnini e
Cirino (segretaria Donno) hanno aperto l'urna rossa che conteneva le sche-
de di 256 votanti. E' nato dopo un periodo di preparazione abbastanza bre-
ve, ma non per questo ci pare sia da considerarsi povo valido o non in
grado di svolgere un buon lavoro.

Il "resente Comitato di quartiere che rimarrà in carica due annì è compo-
sto da: Domenico Bonasia (164 "referenze), Giancarlo Casiroli-Stefanini
(117), Bruno Provera (195), Aldo Citro (104), Manfredi Limentani (88),
Grazia Parodi (66), Piero Piccardi (60), Cristina Pisani (53), Karlwalter
Unkauf (50), Bernard Dumont (44), Ettore Mori (44).

Il Comlitato dovrà ora eleggere al suo interno un presidente, un vice-pre-
sidente, un tesoriere e un segretario, e un vice segretario.
Dopodichè potrà cominciare a lavorare. Pensiamo che di carne da mettere

al fuoco ce ne sia parecch;a e ci auguriamo che i sanfelicini siano pronti a
collaborare affinchè il lavoro del loro Comitato di quartiere sin dall'inizio
raggiunga risultati preziosi per lo sviluppo ordinato e civile della nostra
comunità.

CON SENTIMENTO
Alcuni se ne sono già andati, altri
lo faranno prossimamente e San Fe-
Ilce assumerà presto l'aspetto un
po' allucinante di villaggio abbando-
nato ,noto a chi vi è rimasto nelle
scorse estati. Buone vacanze a tut-
ti, che vi giovi no per il corpo e per
lo spirito!
In vena di confidenze, vi dirò che
non penso: final mente se ne sono
andati e si può riposare,
L'amicizia che si è andata instau-
rando nei nostri molteplici incontri;
quello che, di comune accordo, ab-
biamo cercato di attuare per il be-
ne di tutti; la Cena del Signore alla
quale tante volte insieme abbiamo
partecipato, mi fanno guardare alla
vostra partenza con un sentimento
diverso, nel quale è già presente la
nostalgia. Spero che qualcosa di
simile ci sia anche in voi nei con-
fronti di noi sacerdoti e degli altri
che, cristiani con voi. formano la
nostra comunità parrocchiale.
Il Cristianesimo, vissuto nel modo
autentico, come fatto comunitario
con il suo momento forte nella cele-
brazione come dell'Eucaristia, crea
anche questo, e nessuno pensi sia
un sentimento troppo umano; Gesù
non è venuto affatto a distruggere

la natura umana, ma, piuttosto. ad
elevarla,
Eppure si parte, Le vacanze sono
state attese e forse lungamente
preparate, le aspettative sono vive,
le speranze molte.
Non so Se ve ne siete accorti,
l'uomo è davvero un animale irre-
quieto. Desidera sempre cambiare,
provare sensazioni nuove, in peren-
ne frenetica ricerca di qualcosa che
finalmente lo soddisfi. E al termine
di ogni esperienza, sia pure posi-
tiva, come mi auguro siano le vo-
stre vacanze, c'è sempre un po' di
insoddisfazione: ci si aspettava di
più, l'appagamento non è stato com-
pleto, occorre ancora cercare.
S. Agostino, che della vita se ne
intendeva, in ogni senso, saggia-
mente conclude: "Ci hai fatti, o Dio,
per te ed il nostro cuore è inquieto
finchè non riposa in te".
Anche le vacanze ci offrono un bene
parziale ed imperfetto. Contiamoci,
ma non troppo, e, gustando ciò che
esse di buono ci offrono, impariamo
a sognare quei prati sempre verdi.
quei mari sempre azzurri, quei cieli
sempre tersi, che Dio ci riserva
nella sua città.

Don Enrico



(segue da pago1)

abbonati perchè ogni tanto se lo
trovano nella cassetta della posta
in occasione delle distribuzioni stra-
ordinarie a tutta la comunità che

ogni tanto facciamo (come di que-
sto numero, ad esempio). Ci appel-
liamo a loro perchè si decidano a
fare un po' di esame di coscienza:
se solo una volta o due hanno tro-

vato qualcosa che li ha interessati
sul nostro foglietto, non si sentono
in dovere di sostenerlo, di darei mo-
do di continuare ad uscire?

Speriamo.

AUGURI
Battesimi:
lIaria Rusconi, VII 40 - Marco Bian-
coni, VII 76 - Patrizia Meggiarin, VII
46 - Aldo Giglioli, T. 8 - Alberto
Mo!gora, T. 1.

ECCO LE NOVITA' ESTIVE
DELLA BIBLIOTECA

Come già era avvenuto in passato, anche quest'anno "La scighera" effet.
tua il "servizio vacanze". Si tratta di dare la possibilità ai soci di por-
tarsi al mare, in montagna, insomma dove vanno a passare le vacanze esti-
ve, anche più di un volume. Naturalmente l'operazione si rende possibile
soltanto attraverso il buon sensc dei soci stessi i quali sono pregati di
prendere con sè un numero di libri ragionevole; !asciandone cioè anche
qualcuno... agli altri. La biblioteca sanfelicina raccomanda anche di salva-
guardare i libri portati in vacanza dal flusso e riflusso della risacca, di non
metterli nello stesso sacchetto con i panini alla marmellata e via di seguito.
"ta scighera" quest'anno non va comunque in vacanza. Il servizio per il
cambio dei libri continuerà Der tutta l'estate seDDur limitato a due occa.
sioni alla settimana: il sabato mattina e il meréo!edi sera. Quest'ultima
occasione è stata resa possibile dalla gentilezza del dotto Erba che si è ap-
punto offerto per il servizio del mercoledì sera.
La biblioteca coglie !'occasione per augurare a tutti i soci "buone vaccnze",
promeuendo per il ritorno alla piena attività una nuova serie di ini.ziative
intese, come sempre, a rendere la vita di San Felice sempre più ricca di
occasioni di incontro per i suoi abitanti e a fornire, pur con i suoi modesti
mezzi, un aiuto per la valorizzazione del loro tempo libero.

Abbiamo
... Di Pierro vestito da "casalinga"
che faceva le pulizie "di fino" nella
roulotte.

... un povero uccello nero (un cor-
vo) con le ali tagliate, prigioniero
nel girasole.

...31 scambi tra Poppi e Morandotti
senior per aggiudicarsi un "quin-
dici" nelle semifinali del torneo di
tennis.

... che i negozi aumentano: ora c'è
anche il fruttivendolo (sotto al ca-
valcavia) .

... l'assidua ed attiva presenza del
più piccolo dei Pineider agli incon-
tri di tennis della madre.

... l'esagerato colletto duro, oltre a

e VEDREMO

Gent.ma Sig.a
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Facciamo seguito alla Vostra pre-
giata del 28/5 u.S. per esprimere
il più vivo rincrescimento per quan-
to da Voi rilevato nella nostra filiale
di S. Felice.

Nel prendere buona nota di tale si-
tuazione possiamo sin d'ora preci-
sarVi che, per quanto riguarda la
carenza di tal uni articoli sui banchi
di vendita, alcune contestazioni sin-
dacali hanno determinato delle irre-
golarità di rifornimento in tutte le
filiali della Lombardia.

In merito agli altri punti abbiamo
provveduto a dare OPPOi'tune dispo-

notato....
tuttopassato di moda, di Alfredo
Stevani.

... una mamma che non ha fatto
nemmeno una piega quando suo fi-
glio ha fatto la "popà" nella pisci-
na dei bambini.

... che pure la "Mondadori" ha la
sua barac-hause.

... il cartello "strada senza uscita"
per .il sottopasso della Chiesa che è
diventato inutile da quando la stra-
da ha un'uscita.

... un bambino servito rapidamente
al bar del Malaspina.

... una macchina con quattro agenti
della "mobile" appostata per tutta

POSTA
sizioni al nostro Direttore perchè
p:ovveda ad assicurare quel servi-
zio efficiente ed accurato che, insie-
me alla qualità e convenienza dei
prodotti offerti costituiscono l'impe-
gno preciso della nostra Società.
Nel ringraziarvi per la cortese se-
gnalazione, segno di stima ed inte-
resse verso la Standa, Vi preghia-
mo di accettare le nostre scuse e
Vi assicuriamo i I nostro impegno af-
finchè la situazione di S. Felice si
normal izzi al più presto.
Nella fiducia di continuare ad an-
noverarVi tra i nostri migliori cli-
enti, porgiamo i più cordiali saluti.

D. BRUGNOLI

Non è esatto asserire che la carenza
di articoli sia dovuta soitanto a con-
testazioni sindacali, in quanto tale
situazione si protrae da circa tre
anni, prendiamo comunque atto dei

una notte in fondo alla settima stra-
da.

... una macchina dei carabinieri in
perlustrazione diurna nell 'ottava
strada.

... una macchina per tappare i buchi
nella nona strada (magari).

... la perfetta organizzazione del Ma-
laspina che ,anche quest'anno, ha
fornito di pioggia e vento il torneo
Primavera.

... i nazionali di bridge Forquet e
Arturo Franco al torneo di venerdì
21 giugno.
... i nazionali di basket dell'Innocen-
ti e alcuni super-assi made in USA
in allenamento al Malaspina.

buoni intendimenti della STANDA...
Vedremo.

M. Arculeo
................

o BASTA

Recentemente il nostro Giornalino
ha pubbl icato una lettera firmata
A.M. Carena col titolo MOTO CHE-
TINI. La parola coniata è azzecca-
tissima e mi congratudo vivamente
con l'autore.

Che poi l'aggettivo cretino possa
essere sostituito (o aggiunto) ad
altri come "imbecilli", "maleduca-
ti", "fracassoni" ecc. è un altro
paio di maniche.
Per chi legge il Giornalino, quanto
scritto da A.M. Carena non risulta
nuovo; vi sono stati altri articoli,
informazioni, segnai azioni. Senon-
chè gli "interessati" certamente



non leggono il Giornalino e proba-
bilmente ne ignorano l'esistenza, E
così tutto va avanti come prima,
A questo punto è ovvio che le pa-
role non bastano, Che occorre AGI-
RE contro i fracassoni che si diver-
tono (proprio così) a provocare il
massimo rumore per far soffrire gli
altri, contro i velocisti che mettono
a repentaglio la vita dei bambini, e
non solo dei bambini, contro tutti
coloro (inclusi i frettolosi visitatori
dell'ISI) che impediscono una con-
vivenza decente e civile,
Chi deve agire è l'Amministratore
del Condominio Centrale; ne ha il
diritto ed il dovere.
Come deve agire lo sa benissimo,
tanto più che conosce nomi, cogno-
mi ed indirizzi di parecchi dei di-
sturbatori.
So bene che l'Amministratore non
è rimasto con le mani in mano e
che diverse azioni sono già state
intraprese.
Non posso tuttavia ignorare che il
suo compito non è facile, che deve
agire anche contro coloro che lo
hanno eletto giacchè lo è stata alla
unanimità.
E' anche per questa situazione che
l'Amministratore deve sentire l'ap-
poqgio concreto di tutti gli abitanti
della nostra comunità.
Per altro non si deve dimenticare
che a San Felice l'indice di moto-
rizzazione è uno dei più alti di qual-
siasi città e che le nostre autovet-
ture producono una quantità enor-
me di decibel anche se ragionevol-
mente utilizzate; che tra poco si
aggiungeranno altri "produttori" di
decibel con le nuove torri e ia nona
strada.
E' tempo di agire e di reagire con
la massima sollecitazione e inten-
sità; e voglio puntualizzare che la
lotta contro il rumore e l'inquina-
mento aereo deve andare di pari
passo con la lotta per mettere ordi-
ne in casa nostra.
Spero che l'Associazione dei pro-
prietari di S. Felice ed il Comitato
antirumore, condividendo le mie se-
rie preoccupazioni ed il mio sdegno,
staranno a fianco dell'Amministra-
tore.
Spero che anche il Giornalino ci
aiuterà.
Mi auguro di non arrivare a dover
sognare una "bella" qiornata di neb-
bia per poter stare tranquilli.

Marco Brociner

................
. TEPPISMO IGNORATO

Vorrei ampliare il discorso aperto
dal signore che ha scritto a propo-
sito dei -"motocretini" e le cui opi-
nioni sono da me pienamente con-
divise. Per chiarire meglio quello
che intendo dire cito alcuni fatti
cos ì come mi sono stati raccontati.
Come espérienza personale posso
segnalare solo la scomparsa del
portafoglio dal borsello che si tro-
vava sul sedile posteriore della mia

"500" sui cui avevo dato un pas-
saggio a due ragazzi di San Felice.

1) Mesi fa, un esercente di San
Felice raccolse e accompagnò a
casa cinque ragazzi tra i 15 e i
18 anni che si trovavano al Cen-
tro Commerciale in evidente sta-
to confusionale.

2) Nel corso della costruzione del-
la villetta per il personale del
Club venivano sistematicament,e
distrutti, nottetempo, i muretti
eretti durante il giorno dagli o-
perai.

3) Sempre al Club venne rubato un
soprabito di pelle di una ragaz-
za e fu ritrovato in minuti pez-
zettini, tranciato.

4.) Recentemente, alcuni ragazzini
sui 12-13 anni (sorpresi da una
guardia) si sono introdotti in
una abitazione al primo piano
dell'ottava 39, approfittando del-
l'assenza dei proprietari e dei
ponteggi predisposti per la ma-
nutenzione delle facciate; hanno
saccheggiato frigo e dispensa,
rotto il te'evisore e compiuto atti
di vandalismo incredibili.

5) l'altra notte tutte le auto posteg-
qiate nel sottopasso della Chiesa
hanno avuto i tergicristalli rotti
e gli specchietti retrovisori a-
sportati o rotti.

G) Esiste infine una banda di ra-
qazzini specializzata nel colle-
zionare stemmi e fregi di auto,
che vengono asportati col cac-
ciavite, causando danni alle car-
rezzerie.

Ritenqo che l'elenco sia abbastanza
significativo e spero che, d'altra
parte, tutto ciò sia attribuibile ad
una minoranza di teppistelli; penso
comunque che valga la pena di a-
prire un dibattito sui nostri giova-
ni, argomento che finora ha ceduto
il passo ad altri non sempre più
importanti (cani, bridge, ecc.).
In primo luoqo, visto che "7 giorni
a San Felice" non ha mai riportato
()pisodi del genere, vorrei avere con-
ferma della veridicità di auello che
mi è stato raccontato e, in caso
affermativo. invitare ad una s'erena
e franca discussione attraverso il
nostro giornale su questa situazione
preoccupante e su questi atti di
teppismo e di vandalismo che molti
qenitori sembrano ignorare o tol-
lerare.

Pierfranco Conti

................
. PENSIERINO

DEllA SERA

Sempre più spesso si sentono la-
mentele contro i ragazzi' che con i
loro motorini (ma sarebbe più giu-
sto dire motorONl) fanno fracasso
con caroselli e impennate (pare che
il valore dell'individuo sia in diret-
ta proporzione all'altezza dell'im-

pennata) e sfrecciano in su e in
giù per le vie del quartiere.
Premetto che l'effetto del transito di
una banda di questi centauri (per
n:m parlare della sosta a motori
accesi e accelerate facili) sotto ie
mie finestre è di farmi desiderare
di avere a portata di mano un sec-
chio d'acqua possibilmente gelata.
Poi, transitati, i centauri e passato
l'effetto, faccio magari un breve
e83me di coscienza.
Anzitutto è chiaro che ai ragazzi
piace il rumore per il rumore. Chi
non ha mai messo cartoline o mol-
lette per la biancheria nei raggi del-
la bicicletta al solo scopo di fare
rumore, alzi la mano. In quanto ai
caroselli ,non può essere che molti
genitori abbiano messo il motorino
nelle mani dei loro figli senza pen-
sare DOVE e COME possa essere
usato S8nza rompere timpani e sca-
tole agli altri? Sarebbe come chi
regali al bambino un completo da
ping-pong obbligandolo poi ad ado-
perario sul tavolinetto del soggiorno.
le "rotonde" terminali della 7' e 8'
sono una grossa tentazione per i ra-
qazzi, specie se hanno ricevuto dai-
la famiglia il tassativo ordine di non
uscire dal quartiere.
in quanto alla troppa velocità, è
in effetti un problema sul quale i
ragazzi (e non solo loro!!!) dovreb-
bero meditare, senza espettare che
si verifichi qualche brutta sorpresa.
r.ertamente un po' di buonsenso e
di buona educazione da parte dei
raqazzi è necessaria (basterebbe
evitare il TROPPO rumore specie di
sera, e ridurre la velocità), ma un
po' di tolleranza da parte degli a-
dulti non quasterebbe.
Per gli ostinat!o d'accordo suJl'inter-
vento dei viqilì con salate multe,
che forse indurrebbero a pensare i
ragazzi e anche i padri dei ragazzi,
che magari sono i primi a dar l'e-
semoin di prendere la macchina (o
la MOTO!) anche per andare a tro-
vare il vicino di casa.

Anna Di Stefano

................

,8 MOROSI?

Spett.le
Diana sas
Milano

Spett.le
I.S.I. - Istituto Sportivo italiano Sii
Milano

Con la presente Vi invitiamo for-
malmente a rimetterci con cortese
urgenza la copia del contratto esi-
stente per la fornitura di calore ed
acqua calda alla ISI srl in S. Felice.
Privi di tale documento entro 15
giorni dalla presente, Vi daremo
disposizioni per la cessazione im-
mediata della fornitura da parte del-
la centrale di nostra proprietà.
Distinti saluti.

Umberto Zappulli



SAN FELICE. LA
Tutti noi vogliamo il bene dei nostri figli. Per essi lavoriamo, ci preoccu-
piamo, ci diamo da fare perchè crescano, si sviluppino e si realizzano se-
condo un modello che, in modo più o meno definito, abbiamo nella nostra
mente e nel nostro cuore.

Ci siamo \'esi conto, tuttavia, che noi genitori non siamo gli unici educa-
tori dei nostri figli: l'ambiente, la scuola, i mass-media, le circostanze, i
nostri stessi limiti (non sempre siamo quelli che vorremmo essere), tutto
concorre a "educare" in modo conforme o difforme da quello che vorremmo.
Questa iniziativa di "7 giorni a S. Felice" vuole essere un richiamo alla
nostra irrinunciabile funzione di educatori, nonchè, un contributo a riesa-
minarla criticamente, confrontandola con i problemi e le soluzioni di amici
comuni, che vivono accanto a noi con problemi analoghi ai nostri, i cui
figli sono amici dei nostri figli. E vuole essere pure un invito ad esporre
su un punto specifico ed importantissimo, la "nuova scuola", il nostro punto
di vista a beneficio di noi stessi (costringendoci a precisare per punti
i nostri convincimenti) e dei nostri amici (mettendoci reciprocamente a di-
sposizione tale nostro punto di vista).

Una scadenza prossima (l'entrata in vigore dei decreti delegati richiede
una nostra presenza nella scuola piu attiva e responsabile che 'in passato)
ci spinge a una presa di coscienza collettiva (la scuola ci riguarda tutti
come collettività) dei nostri obiettivi e metodi educativi.

Dovremo lavorare insieme, nei vari organi collegiali della scuola: conoscia-
moci meglio, cominciamo a confrontarci e discutere.

Come nostro contributo, abbiamo formulato poche domande che abbiamo
sottoposto ad alcune persone che molti conoscono. Questa forma del
questionario, pur nei suoi limiti, ha il grande pregio di rendere più facile
il confronto tm le varie posizioni. E adesso vi proponiamo quanto segue:

1) 'leggete attentamente queste prime risposte. Parlatene tra dj voi. Preci-
satevi bene il vostro punto di vista;

2) Rispondete anche voi alle stesse domande sia che voi siate genitori o
insegnanti, poi fatecele avere (firmate o anonime) il più presto possi-
bile. Pubblicheremo un ampio resoconto e ci incontreremo in settembre
per parlarne.

Le scelte che operate
per i vostri ragazzi, e
quelle che invece gli la.
sciate compiere, in al.
tre parole tutto quanto
può raggrupparsi sotto
il nome di "educazione"

che date ai ragazzi stessi, lo fate
perchè essi, crescendo, si realizzi-
no in un certo modo. Quali sono i
valori supremi che vorreste che es-
si recepissero e facessero propri,
e che pertanto costituiscono l'ob.
biettivo informatore di tutta la vo-
stra opera educativa?

1

Anna Berutti (assistente sociale):
Significato trascendente della vita.
Vera consapevolezza della libertà
nel rispetto dell'uomo. Amore per
il prossimo e per la giustizia. Capa-
cità di sacrificarsi per questi valori
onde realizzare la propria persona-
lità.

Luisa Corbellini (insegnante): Ri-
spetto di se stessi e degli altri;
l'essere veri e umani.

Giorgio Longo (ingegnere): Il senso
del bene e del male, la giustizia,
la solidarietà umana, la libertà, il
rispetto, la tolleranza, l'amicizia, lo
amore, il dovere, una coscienza se-
rena.

Rosa Migliarini (casalinga, rappre-
sentante dell'ass. genitori): Lealtà,
amore e rispetto per il prossimo.

Ines Padalino (insegnante): La ca-
pacità di essere liberi il più possi-
bile, intendendo per essere liberi
l'operare il maggior numero di scel-
te autonome e consapevoli. La di-
sponibilità di essere se stesso nei
confronti degli altri. La totalità del-
l'impegno in qualsiasi circostanza.
La capacità di organizzarsi interior-
mente e nell'attività. Il senso e la
gioia di vivere in comunità (fami-
liare e sociale). La traduzione di
quanto sopra non solo in termini
personali, ma civici.

Fioravante Pisani (medico) :11 senso
del dovere, la tolleranza e la disci-
plina.

.

Tra i vari fattori ambien-
tali che vi aiutano o vi
ostacolano nella vostra
opera etlucativa, un ruo-
lo importante è giocato
dalla scuola. Potete e.
lencare, per ordine di

importanza, i maggiori contributi
che la scuola vi ha dato per edu-
care i vostri ragazzi secondo i vo-
stri obbiettivi?

Berutti: Senso del dovere; stimolo
alla crescita intellettuale; esperienza
comunitaria eterogena con confron-
to di modelli di comportamento di-
versi.
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Carbellini: Un certo ordine e un cer-
to metodo (da parte di alcuni inse-
gnanti particolarmente validi) nel-
i'affrontare problemi morali e di in-
formazione.

Longo: Ho incontrato maestri ele-
mentari che operando con intelli-
genza e precisione hanno inculcato
il senso del bello; musica sinfonica
in seconda e'ementare, ad esempio.

Migliarini: La possibilità data ai
miei figli di convivere con altri ra-
gazzi e di studiare con insegnanti
consapevoli del ruolo delicato a loro
affidato.

Pandalino: Premettendo che ho scel-
to di insegnare nella scuola media
inferiore proprio per la possibilità
di operare un insegnamento che la-
sciasse larghi spazi educativi. pos-
so dire che il programma istituzio-
na'e della scuola ha notevolmente
contributo ad aiutarmi in questo
senso e così quando ho incontrato
la collaborazione dei Capi d'Istituto.

Pisani: Data l'età dei miei figli ho
scarsa esperienza diretta in meri-
to. Ritengo che il maggior contri-
buto che la scuola possa dare alla
educazione dei ragazzi siano le e-
sperienze ricavate dall'essere parte
attiva di un gruppo.

In che cosa, invece, la
scuola ha contraddetto
od ostacolato il vostro
piano educativo?
Berutti: Individualismo,
eccessiva competitività,
formalismo, nozionismo,

non sufficiente senso critico auto-
nomo.
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Corbellini: Nella disciplina intesa
più in senso formale che in senso
intriore; nel dare maggior risalto
alla quantità che al tipo di nozioni.

Longo: Alle media una larga per-
missività e la tendenza ad un giu-
dizio demagogicamente positivo han-
no smorzato l'impegno verso la
scuola; in qualche caso una azione
didattica che pretendeva di essere
aggiornata senza un supporto cultu-



"NUOVA SCUOLA"
rale profondo ha provocato noia e
disinteresse.

Migliorini: Mancanza di continuità
didattica, per cui molto tempo per-
so per una reciproca conoscenza;
superficialità di insegnamento e di
conseguenza dispersione sul piano
dell'apprendimento.

Padalino: Elemento negativo è stata
la mancaza di una linea educativa
unitaria nella scuola e quindi la
difficoltà di cooperare e di agire. A
volte, ma meno frequentemente, iI
disinteresse delle famiglie a colla-
borare attivamente alla definizione
e all'attuazione di una comune linea
educativa.

Pisani: Finora non ho intravisto o-
stacoli o contraddizioni salvo giu-
dicare con perplessità un certo per-
missivismo.
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Quale ruolo, come geni-
tori o insegnanti, vi ri-
promettete di svolgere
nc!l<l nuova scuola, per-
chè essa costituisca,
meglio che in passato,
un valido strumento e.

secondo i vostri obiettivi?

r

ducativo,

[Jerutti. Promuovere un'esperienza
educativa più completa che cerchi
cioè di far capire, e realizzare i va-
lori fondamentali.

Corbellini: Come madre e come in-
segnante mi auguro che diventino
più fruttuosi i rapporti tra famiglia
e scuola, senza prevaricazioni reci-
proche.

Longo: Ritengo che gli insegnanti
debbano cogliere le occasioni che
l'insegnamento offre per sottolinea-
re la presenza o l'assenza dei valori
fondamentali sopra elencati. li ra-
gazzo, una volta che ne sia in pos-
sesso, avrà dei suoi parametri con
cui rapportare i fatti della vita e le
persone che incontrerà.

Migliarini: Ruoio collaborativo, che
vuole essere critico ma in senso
costruttivo, e affiancandomi agli in-
segnanti perchè l'opera educativa
basata su certi valori morali sia la
stessa.

Padalino: Come insegnante mi pro-
pongo, confortata dalle numerose
conferme che mi offrono gli orien-
tamenti deile diverse scienze della
educazione, di svolgere il mio ruolo
secondo tre direzioni fondamentali:
a) all'interno della scuola cercan-
do di portare avanti un discorso di
scambio di esperienze, riflessioni e
verifiche con gli altri insegnanti;
promuovendo o favorendo, nel caso
in cui si verificassero le condizioni
capaci di garantirne la produttività.
eventuali sperimentazioni verso la
realizzazione del tempo pieno nella

scuola, che è, a mio avviso un pun-
to fermo per l'attuazione di un rea-
le processo educativo.

b) nei confronti delle famiglie. sol-
lecitando continuamente lo scambio
di esperienze educative che è valido
proprio perchè l'''oggetto'' dell'edu-
cazione (il ragazzo) è comune e so-
prattutto offrendo a chi ancora non
si è posto il problema scuola nei
termini educativi. ma solo di ap-
prendimento, possibilità di discussio-
ni e di analisi comuni sempre sulla
base di una chiara definizione delle
rispettive competenze.

c) nei confronti degli allievi, instau-
rando un rapporto basato su un in-
terscambio continuo di esperienze
in cui l'insegnante assume il ruolo
insostituibile di animatore e coor-
dinatore e l'allievo impara lenta-
mente a riconoscere se stesso e gli
altri.

Pisani: Non conosco nei dettagli il
decreto delegato e pertanto non so
in quale ruolo i genitori potranno a-
gire. Ovviamente mi adopererò fatti-
vamente affinchè si realizzi una cor-
reslJonsabilizzazione nell'azione edu-
cativa.

-. Definite le caratteristi-
che più importanti che
kl scuola dovrebbe ave-
re per essere come voi
la vorreste.
Bemtti: Maggior impe-
gno nell'insegnante. Mi-

nore nozionismo. Più senso critico.
Più rispetto per la personalità dello
studente, pur mantenendo la giusta
disciplina. Collaborazione all'educa-
zione e non solo all'istruzione. Ten-
dere alla formazione senza limitarsi
all'informazione. Promuovere il la-
voro di gruppo pure mantenendo at-
tenzione e valutazioni e stimolo allo
sviluppo individuale. Evitare ipocri-
sia e propaganda. Suscitare nel gio-
vane l'interesse al conoscere; men-
talità di ricerca scientifica con scel-
ta di ipotesi sì da arrivare a idee
personalmente verificate, capacità
di analisi e di sintesi.
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Corbellini: Vorrei una scuola più a-
derente alla realtà di oggi nei me-
todi e nei programmi.

Longo: Ritengo che la scuola debba
realizzare un apprendimento cultu-
rale non nozionistico, ma concreto
e approfondito nei suoi contenuti e
nei suoi valori e non solo nei suoi
elementi formali e contingenti: ne
consegue che la scuola deve essere
anche un setaccio di capacità intel-
lettuali evitando, diversamente da
quanto avviene oggi, la creazione
di spostati. Nelle scuole superiori
deve potersi instaurare un vero e
proprio dialogo fra insegnanti e stu-
denti, perchè questi possano con-
frontare le loro idee, nella frase di

consolidamento, con quelle di adul-
ti e coetanei. Il che però presup-
pone che la scuola primaria e la
media inferiore abbiano proceduto a
consentire la formazione e lo svilup-
po della libera e responsabile indi-
vidualità del ragazzo, al di fuori di
qualunque azione di indottrinamen-
to. Aggiungo che considero fonda-
mentale per il miglioramento della
scuola la qualità degli insegnanti. il
loro impegno intellettuale e lo sfor-
zo di immaginazione; mentre l'ac-
centrare l'attenzione sulle strutture
è una fuga dal vero problema, in-
dubbiamente strutture valide aiuta-
no l'opera degli insegnanti e la ren-
dono più semplice. ma in nessun
caso ne possono surrogare il con-
tenuto. Sono gli insegnanti con il
loro comportamento a dare validità
e contenuto alla scuola.

Migliarini: La scuola deve essere
luogo di incontro di diverse espe-
rienze, dove ogni insegnante deve
cercare di ottenere da ogni alunno
il meglio di quanto lo stesso possa
dare. impeqnandolo a fondo, esigen-
do da lui il massimo dell'applicazio-
ne, guidandolo con fermezza e con
amore in maniera che lui stesso
senta questo dovere. Il permissivi-
smo, l'esigere poco da lui non pos-
sono certo servire da stimolo alla
sua formazione ed aiutarlo a supe-
rare gli ostacoli che certamente in-
contrerà nel suo futuro di lavoro o
di studio.

Padalino: Preciso che intendo par-
lare in particolare della Scuola Me-
dia dell'obbligo proprio perchè la
esperienza me lo consente, mentre
non posso dire altrettanto per altri
tipi di scuola, anche se fondamen-
talmente ritengo che il discorso pe-
dagogico sia e debba essere il più
unitario possibile a tutti i livelli.
Non ritengo utile invece limitare il
discorso ai "miei" problemi qui a
San Felice, come era raccomandato
esplicitamente nella vostra proposta
e questo perchè m isembra limita-
tivo o comunque peg~iorativo del
concetto che io ho sul ruolo della
scuola, perchè, se è vero che è be-
ne, anzi indispensabile, partire da
un'analisi della realtà in cui si ope-
ra, è altrettanto giusto, a mio av-
viso, far sì che tale realtà non di-
venti un'astrazione del reale che ci
circonda, ma se mai possa e debba
armonicamente inserirvisi ed even-
tualmente modificarlo ove occorra.
La scuola, a mio parare, dovrebbe
essere:
1) Capace non soltanto di tra-

smettere modelli e cultura, ma
di promuovere nuovi modelli e
nuova cultura.

2) Il luogo ideale per una efficace
ed effetitva "mobilità" sociale e
non la sede dove si sanciscono
gli "status" di provenienza de-
gli allievi.

3) La sede più opportuna per un uti-



le "training" professionale, in-
tendendo con ciò non soltanto la
acquisizione di tecniche, ma di
abilità di lavoro secondo le rea-
li esigenze della società con-
temporanea, esigenze che oggi
si possono identificare a tutti i
Iivell i da quello esecutivo a quel-
lo dirigenziale in un'acquisita e
sperimentata capacità nel lavoro
di équipe.

4) Il luogo di apprendimento, speri-
mentazione e verifica di un con-
vivere realmente democratico.

5) La sede più naturale per il reci-
proco scambio di esperienze in
senso orizzontale (tra alunno e
alunno; insegnante e insegnante,
ecc.) e in senso verticale (tra
alunno-inseqnante; insegnante-ge-
nitore, ecc).

6) Luogo d i incontro per tutti, con
attrezzature adeguate (bibliote-
ca, cinema, locali di riunione,
palestra, ecc.) per un reale vi-
vere insieme dei giovani e degl i
adulti anche al di fuori dell 'ora-
rio tipico delle lezioni. E questo
tanto più valido nel caso di una
scuola di quartiere come la no-
stra, in grado di focalizzare in-
teressi e presenze anche al di
fuori dei limiti territoriali di San
Felice, a tutto vantaggio delle
comunità interessate.

E' chiaro che tutto ciò presuppone
una scuola a tempo pieno o meglio
a "pieno tempo" intendendo con
questo una completa e reale utiliz-
zazione delle ore trascorse a scuo-
la sia a fini culturali che educativi.
Per arrivare a questo si possono
percorrere due strade: 1) riformare
la scuola con un intervento dall'al-
to, cioè legislativo; 2) riformare
dall'interno valendosi delle possibi-
lità che l'attuale legislazione offre.
Ritengo più utile la seconda strada
perchè sono convinta che, special-
mente nel settore scolastico che
dovrebbe essere di promozione e
non di ripetizione di modelli socia-
li, qualsiasi intervento legislativo
non può che arrivare in ritardo e
nella migliore delle ipotesi si limi-
ta a codificare una situzione già
in atto. Direi quindi che il rischio
più grosso da evitare sia quello di
immobilizzarsi in attese sterili. D'al-
tra parte il nuovo Stato giuridico,
pur con tutte le ambiguità che la-
scia, è l'occasione per incomincia-
re perchè gli spazi di azione sono
tanti e tutti leciti. A meno che la
"ambiguità" di cui parlavo prima
non ci faccia ancora una volta co-
modo per non cambiare niente...
Pisani: Una scuola moderna deve
formare i giovani nel contesto delle
cose della vita. affinchè essi si
spieghino quel che accade in noi e
intornn a noi. Ciò presuppone un
tipo di contatto in cui non deve
esistere chi "insegna" e chi "im-
para", ma chi vive insieme apli al-
tri i problemi a differenti livelli di
penetrazione.
Quindi deve essere un lavoro di
gruooo nel quale deve imperare la
r.iviltà del dialogo.
Autogoverno è lo "slogan" della
nuova scuola. Sarà possibile? Non
è pessimismo il mio. Ma questo

avvio di processi di democratizza-
zione potrebbe deteriorare ulterior-
mente i rapporti già così tesi al-
l'interno della scuola.
Pertanto il fenomeno spontaneo del-
le associazioni genitori deve trasfe-
rirsi nell'ambito dei comitati vin-
cendo l'indifferenza e il colpevole
disinteresse ,per evitare che candi-
dati politicizzanti attuino il tentati-
vo di trasformare la scuola in un
organo di partito o di contestazio-
ne, disattendendo l'impegno di rin-
n!wa'11ento. Ed è inoltre indubbio
che lo sforzo dei genitori deve es-
sere teso a rompere gli schemi di
una struttura chiusa e a partecipa-
re nei centri di decisione e di con-
trollo alla completa formazione edu-
cativa e culturale dello studente.
Tutto ciò nel rispetto dell'opera di
quel docente che abbia capito la
necessità di una "scuola viva ed
aperta" e che in questo senso con-
tribuisca sul piano pedagogico ed
educativo (anche con la santa sber-
la, se è il caso), in modo pre-
minente.

LIAMMINISTRATORE
COMUNICA

Il campo per il giuoco del calcio è
definitivamente aoorontato - a cu-
ra dell'Amministrazione del Condo-
minio centrale - con rete di re-
cinzione, porte ecc.: fra pochi gior-
ni vi arriverà anche l'acClua. L'ac-
cesso - sino a ouando -non sarà
agibile il com!>artò nord - si ha
dalla strada !)rivata del Malaspina
dopo aver !)ercorso un breve tratto
della. Rivoltana: l'uso del campo sa-
rà regolamentato a cura dei Si!,,,;:,
Buttura e Nigri e ci auguriamo Il
massimo senso di responsabilità da
parte di tutti. Con l'occasione si
rammenta che è assolutamente vie-
tato giuocare al calcio su qualsia-
si zona erbosa del comprensorio
per evitare danni alle piantagioni
nonchè sulle strade per evitare ru-
mori molesti ai residenti: da oggi- in considerazione dell'esistenza
del campo di giuoco - tale regola
verrà fatta rispettare rigorosamente..
L'Amministratore del Condominio
centmle comunica di aver ricevuto
in data 10 giugno 1974 una lettera
dall'Avv. Francesco Capfla, legale
della Milano S. Felice SpA, in me-
rito a due problemi particolarmente
sentiti da tutti i Residenti.
La lettera - fra l'altro - dice te-
stualmente:
il) la Chiesa è stata progettata, il
progetto approvato, l'appalto è in
corso di trattativa e verrà stipulato
in termini perchè la esecuzione av-
venga entro il 1975 come previsto
dalla convenzione con il Comune;
b) per la scuola materna del com-
parto nord, devo dire che è ormai
già appaltata' nei termini e modi
esattamente previsti nella conven-
zione con il Comune"..
Dulcis in fundo... importo del riscal.
mento per l'inverno 1973-74 per l'in-
tero quartiere: L. 179.903.764!!!

Letteraaperta
a Dov Malingri...
sanfelicino

Caro Doy,

scusami se ti do del "tu", pur co-

noscendoti appena un poco, ma or-
mai sei un amico del mondo e

quindi mi prendo questa licenza.

Veramente a fare il giro del mon-
do hai messo un po' più dei fa-
mosi 80 giorni, ma io con tutti gli
altri Sanfelicini ti perdoniamo. Spe-
ro solo che sull' albero sventolasse

gagliardo il guidone di S. Feliee.

Ben tornato, comunque, tra noi co-

muni terrestri magari con qualche
piccola esperienza di navigazioni
costiere. Noi che abbiamo pensato di
compiere atti eroici raggiungendo
qualche isola che non distasse, però,
più di qualche miglio dalla tanto vi-
tuperata, ma anche amata terrafer-
ma.

Ti invidio questa magnifica impre-
sa e spero che, eventualmente dopo
le ferie, ci farai qui a S. Felice,
una bella conferenza per farei so-

,
gnare un po.

Le fotografie più degli aridi comu-
nicati stampa che affannosamente
cercavo riprodotti sui nostri quoti-
diani, potranno farei rendere con-
to della effettiva portata di quanto
tu, il tuo equipaggio ed il tuo ma-
gnifico ))))CS&RB" avete fatto, ani-
mati solo da spirito sportivo e da
tanto amore per il mare. Certo nel
seguirti da lontano ho sofferto un
po' anch'io e ricordo che una volta
non vedendo notizie di te sul gior-
nale avevo quasi deciso di telefo-
nare allo sportivo Busnelli per ave-
re informazioni fresche e di prima
mano, bagnate di spruzzi salmastr;
che di certo, almeno idealmente,
fino a lui saranno arrivati.

Grazie di cuore da parte di tutti
noi a te ed agli altri due equipag-
gi italiani per averci data questa
splendida vittoria di squadra e spe-
riamo che si possa organizzare pre-
sto una tua conferenza sulla regata.
Se poi una volta o 1'altra volessi
portarmi a fare la traversata del
Laghetto Malaspina penso che non
avrei paura. Cordialmente

L.M. Apollonj Ghetti



Un nodo che
ma non si

si allenta,
scioglie

34.000 veicoli al giorno di media, con punte massime di 43.600 in giugno e
minime di 25.00 in agosto: questa la vertiginosa statistica del traffico al
rondò di Novegro, cioè all'incrocio tra la !Rivoltana e la Paullese, che ogni
giorno cl obbliga a code che diventano sempre più lunghe nelle ore di
punta.
Una soluzione parziale al problema è in vista per il prossimo settembre
quando l'Amministrazione Provinciale completerà i lavori in corso.
Soluzipne parziale in quanto quella definitiva prevederà un incrocio su due
livelli 'che rappresenta la soluzione ottimale. Per ora la realizzazione pre-
vede che all'altezza delle case di Tregarezzo la Rivoltana diventi a senso
unico in direzione Milano; quindi chi andrà a Milano percorrendo la Rivol-
tana, non avrà alcuna sosta al l'andò, che verrà modificato, mentre chi
percorrerà il viale 'Forlanini avrà al rondò diritto di precedenza sul flusso
dei veicoli che provengono da Milano con la Rivoltana. In particolari mo-
menti a tale incrocio verrà attivato un semaforo.
Il traffico proveniente da Milano per il Viale Forlanini non avrà alcuna so-
sta al l'andò in quanto potrà immettersi a senso unico direttamente sia sulla
Paullese che costeggia l'idroscalo, che sarà a corsie separate, sia sulla
Rivoltana all'altezza di Tregarezzo.

L'Amministrazione Provinciale ritiene che tale soluzione parziale possa
alleggerire la situazione anche in prospettiva sia dei nuovi insedlamenti
abitativi sia di quelli relativi a due grandi compiessi aziendali quali il Mon-
dadori e l'IBM.

Il nostro quartiere, che è fortemente interessato al problema, non man-
cherà di vigilare su questa prima soluzione e appoggerà in tutti i modi la
attuazione della soluzione ottimale cioè quella che prevede l'incrocio su
due livelli.

O.C. Casiroli Stefanini

Annunci
. Sestriere affitto appartamentino
quattro posti letto attrezzatissimo,
moderno, mesi luglio agosto ,tele-
fono 7530516.

. Ho trovato un orologio d'acciaio
nella settima strada davanti ai nu-
meri 40-42, telefonare 7530019.

111'Vendo macchina tagliaerba a mo-
tore Husquarna, tel. 7530516.

o Affitto box Torre 2, tel. 7530115.

. Chi avesse perso una carrozzina
per bambola la può trovare nel-
l'atrio del n. 21 della settima strada.

Il Oualora ci fossero persone inte-
ressato allo studio serale del te-
desco, russo, francese, con inizio
a ottobre si presentino in bibliote-
ca per lasciare il loro nominativo.

" Tupperware... chi non conosce i
Tupperware? chi vuoi conoscere i
Tupperware? chi vuoi rivedere i
Tupperware? chi vuoi vedere nuovi
Tupperware? telefonare direttamen-
te a Luciano Museo, settima strada

33, tel. 7530645.

r,..

ministro.
coraggioso

ii mini5tro Preti s'è arrabbiato pa.
recchio per l'avviso di reato che il
pretore Amodio ha mandato al gen.
Moci, direttore generale dell'avia.
zione civile, per i sorvoli su Segra-
te. Ha corredato la sua "arrabbia-
tura" con alcune argomentazioni, ri-
portate dalla stampa milanese, che
"argomentano" po::o o nulla. Infatti
il signor ministro ci deve spiegare
Se «il servizio pubblico di premi-
nente interesse... assolto... sulla ba.
se di dis!)osizioni di legge n - ma
quali? - è sem:-are al di là del
bene e del male anche C1uando il
danno che !>rocura ai cittadini po.
trebbe essere evitato. Soluzioni al.
ternative alle rotte attuali con mi-
nor danno per la collett:vità, attua.
zione delle procedure antirumore da
parte dei !>iloti in decollo, risarci-
mento del danno provocato ai citta-
dini, ri!)ristino delle rotte !>iù lo-
giche, !>iù naturali secondo il pa-
rere degli es\)erti: sono tutti aro
gomenti - che il ministro non ha a-
vuto il corarmio di toccare. Ma con
la sua dichiarazione vorrebbe egual.
mente apparire coraggioso dicendo
in sostanza: « Non sparate su Moci,
sparate su di me! Avanti! Provate.
vi! n. Non vorremmo che tanto "co.
raggio" derivasse dalla consapevo.
lezza che, in Italia, come tanti trio
sti esempi insegnano, più in altò"'si
cerca di "sparare" e più è facile
rendere innocue le armi.

D. P. Bonasia

In breve In breve
Ij;) Nella notte tra il 4 e il 5 U.s.,

molti abitanti dei numeri 38, 40 e
42 della VII strada si sono ritro-
vati alla finestra a commentare va-

riamente la decisione degli abitanti
della villetta n. 52 di andarsene la-

sciando il cane legato nel box aper-
to. I latrati dell'animale difficilmen-
te verranno dimenticati.

() Il "barbecue" sul terrazzo sta
tornando d'attualità. Ma sembra che

non sia amato, a volte, da quelli che
abitano sopra. Dato che non è giu-
sto lasciare questo piacere solo a
quelli che hanno il terrazzo all'ulti-
mo piano, non resta che invitare
tutti a una maggior attenzione e a

una maggior tolleranza.

e Potrà sembrare anche ingiusto,
ma pensandoci bene, il cinema esti-
vo dovrebbe essere riservato ai soli

adulti. I posti non sono molti e se
alcuni genitori si portano die.~ro i
figli si crea un notevole disagio.
Senza contare che i piccoli ciondo-
lano in preda al sonno, capiscono
ben poco di quanto avviene sullo
schermo e vanno a far pipì con una
frequenza impressionante. E soprat-
tutto, anche se classificati "per tut-

ti", molti film non ~,q~o nè adatti

nè educativi per i nostri ragazzi.

. I 54 della gita a San Nicolò di
Valfurva, sono tornati felici e con-
tenti per la bella vacanza che "il
Donga" e i suoi valenti collabora-
tori e collaboratrici hanno saputo

organizzare. E' stata un'esperienza
nuova per molti giovani, i quali
non aspettano altro che si offra lo-
ro l'occasione di ripeterla con lo
stesso spirito, e lo stesso entusia-
smo. Auguri ai due influenzati rien-
trati in anticipo.

"" -\fa ,scarsa partecipazione dei san-
felicini all' a3semblea del Corni ta to

Antirumorc Segratese tenutasi nel-
la sala consiliare del Comune (non
consiliare come... precedentemen-
te annunciato ) ha lasciato la bocca
amara a coloro che da tempo si so-
no .presi a cUore questo nostro gros-
so problema. Primo fra tutti Prove-
ra. Gli assenti, si sa, hanno sem-
pre torto e così finiamo con l'averlo
anche noi pur sapendo di avere ra-
gione. Oltre a tutto chi non ha

partecipato si è perso pure la ris-
sa tra uno di "Milano 2" e uno di

Se grate centro. Due dei pochi san-
felicini presenti sono però pronta-
mente intervenuti per dividere i
contendenti.



IL P/U' BEL TORNEO FINORA DISPUTATO At MALASPINA

IL "PRI MAVERA" A POPPI
SULLA RIVELAZIONE" ZAFFA
Si è conc'uso sui campi del Mala-
spina Sporting Club l'annuale tor-
neo di primavera. Oltre 130 sono
stati i partecipanti nelle varie gare
e sorprendenti i risultati di alcuni
incontri.
Il singolare maschile ha visto l'af-
fermazione di Poppi che ha battuto
in finale Zaffaroni, mentre nella fi-
nalissima per il migliore giocatore
del club Sacchi ha sconfitto in due

combattuti set "il nostro" Gorgeny.
Nel doppio maschile, dopo l'elimi-
nazione della coppia Gorgeny-Calder
ad opera di Giannoni-Sacchi, la vit-
toria finale è andata all'affiatata cop-
pia Borgonovo-Barassi.
Il singolare femminile ha visto l'af-
fermazione della Pineider che ha
battuto in finale la forte ma nervo-

sa Canetta. Quest'ultima si è par-
zialmente rifatta nel doppio femmi-
nile in coppia con la Calder.
Alcuni incontri, molto combattuti,
sono stati entusiasmanti ed anche
chilometrici, il che ha dimostrato
un sostanziale equilibrio e livella-
mento dei valori in campo. A set-
tembre, nel torneo sociale, molte
saranno le rivincite interessanti e
si vedrà se le sconfitte dei Gor-

geny e Borgonovo sono state occa-
sionali. Un elogio va alla nuova di-
rezione della sezione tennis per co-
me ha organizzato il torneo. Una

"
garanzia per I 'impostazione delle
squadre agonistiche che partecipe-
ranno da sabato 29 giugno alla
"Coppa Italia". .
Il torneo di Primavera è stato ric-

co di episodi emozionanti, interes-
santi; alcuni vai la pena di ricor-
darli. Ad esempio la favolosa ri-
monta di Mireille Stevani nell'in-
contro con la Calder. Ouando June
era in vantaggio per 8-6; 5-0, 40 a O,
cioè era arrivata al "match-ball",
Mireille s'è improvvisamente sve-
gliata ed è stata capace di vincere
il secondo e terzo set aggiudican-
dosi l'incontro.

Il match più emozionante e più se-
guito dal pubblico è stato quello
in cui Zaffaroni ha battuto Borgo-
novo (complimenti a quest'ultimo
per l'elezione alla vice-presidenza
regionale della FIT). La sorpresa
più grossa ce l'ha fornita invece
Morandotti senior, l'uomo delle ma-
ratone, quando s'è ritirato dopo tre
ore di lotta con Poppi. La rivelazio-
ne grossa non c'è stata ,anche se
nel doppio i giovani Mussi e Del-
l'Orto hanno lottanto bene; andran-
no certo più in là alla prossima pro-
va, ma sarebbe bene che si met-
tessero a fare un po' di tornei fuo-
ri dal Malaspina, per indurire la
scorza.

BASKET
Comincia la serie di parti te per le
finali della "prima di visione" di
basket. Il Malaspina dovrà affronta-
re nel primo incontro "k.o." la
squadra della Ricca. L'incontro è
stato fissato per le 19 di lunedì 8
luglio alla palestra del Nuovo Giu-
riati.

In caso di viaoria in questa prima
fase, il Malaspina dovrà giocare
contro la vincente di un altro "spa-
reggio" «probabilmente la Di.Po di
Vimercate). Vincendo questo secon-
do incontro la squadra di San Fe-
lice, sarà promossa alla serie supe-
riore cioè al campionato di promo-
zione. La serie degli incontri, sem-
pre naturalmente in caso di vittoria
in queste due partite, non finisce
qui però, dato che per arrivare a
una classifica finale di tutte le par-
tecipanti ci saranno ancora da di-
sputare quattro incontri, il primo
dei quali con ogni probabilità sarà
con la fortissima Innocenti o la al-

trettanto forte Mobilquattro. Si
traOla delle formazioni juniores del-
le famose squadre milanesi che di-
sputano la serie A; formazioni che
allineano anche elementi già lancia-
ti nel massimo campionato e che fi-
gurano nelle nazionali juniores e
cadetti.

Anche ai meno attenti non sarà
sfuggito che questo numero di "7
giorni a San Felice" è !)iù grande
(più !)agine), ma è scritto !)iù in
piccolo. Siamo passati dal cor90 ot-
to, a! cor!)o sette !)er farci stare
p:ù cose. Ci siamo però preoccu-
pati di fornire una lente a tutti i
nostri affezionati lettori. Ve la ab-
biamo spedita per posta e, siamo
certi, vi arriverà rapidamente.

. SS. MESSE

Festive: vigilia ore 19. Giorno
ore 10 (specialmente per i ra-
gazzi) , 11.30, 19.
Feriali: ore 9.15, 18.
Confessioni. Prima delle SS.
Messe e sabato dalle ore 16
alle ore 19.
Battesimi. Primo e terzo saba-
to del mese alle ore 16 (è
necessario accordarsi con don
Enrico almeno 10 giorni pri-
ma).
telefono Parroco 7530325.
telefono Don Gabriele 7530887.

. BABY.SITTER
Andrea Bollino
Massimo Croci
Rita Morigi
Patrizia Brighi
Simona Casiraghi
Pietro Bianchi
Isabella D'Este
Manuel Capsoni

Tel. 7530027
Tel. 7530279
Tel. 7530120
Tel. 7530140
Tel. 7530280
Tel. 7530053
Tel. 7530385
Tel. 7530364

Nicole Spina Tel. 7530055
Gianni Ranghino Tel. 7530181
Adriana Polenghi Tel. 7530297
Diana Tonielli Tel. 7530893
Patrizia Tonielli Tel. 7530893
Elena Levi, Torre 3
Nicoletta Volpini (ore diurne),
Tel. 7530493.
Raffaella Rossi Tel. 7530062

. MEDICI DI TURNO
Dalle ore 13 del sabato alle 24
della domenica è possibile tro-
vare un medico telefonando
al numero 2131182 (comune
di Segrate). Il servizio fun-
zioiJ'a anche nei giorni festivi
infrasettimanali dalle 8 del
mattino alle 24. Allo stesso re-
capito è reperibile un servizio
di autoambulanza.

. PULLMAN S.A.I.A.
Partenza da Milano Lambrate,
via Salieri (feriale): 6.40, 7,50,
8.40, 12,30, 13,35, 15,50, 16,40,

17,35, 18.40, 19,30; (festive):
7,50, 12,20, 15, 16, 17, 18,30.
19.30.

Partenza da San Felice (feria-
li): 7,15,8,15,9,05. 12,55, 14,15,
16,10, 17,10, 18,15, 19,05, 20;
(festive): 8,15, 12.45, 15,25.
16,20, 17,20, 18.50, 20.

Il pullman SAI.A. ferma in
fondo al viale Forlanin[ (Tre
Ponti) e in Largo Murani (èa-
polinea della "O").

. FARMACIE DI TURNO
Segrate: Via Cassanese 170.
tel. 2131424; da lunedì 1 a do-
menica 7 luglio.
Villaggio Ambrosiano: Via San
Carlo 9, tel. 2134100: da lunedì
8 a domenica a domenica 14
luglio.
Segrate: Via Cassanese 29,
tel. 2133221: da lunedì 15 a
domenica 21 luglio.
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